1
3

Premessa

L’istituto comprensivo di Carpenedolo è da anni una scuola soggetta a forte immigrazione dovuta principalmente al vivace tessuto economico. Fin dai primi anni si è cercato di rispondere ai problemi di inserimento, socializzazione e apprendimento che gli alunni italiani e non italiani incontravano in seguito a questo fenomeno che la normativa italiana iniziava ad affrontare con incertezze, tentennamenti e ritardi.

A cavallo del nuovo millennio l’istituto presentava una situazione che si era ormai stabilizzata: una presenza del 28% di alunni con cittadinanza non italiana, provenienti da una cinquantina di nazionalità diverse (delle quali marocchina, rumena, albanese/macedone predominanti e consolidate e cinese, indiana, nigeriana e ghanese in forte incremento) su una media di 1250 iscritti. 

In questo gruppo vi erano alunni di origine non italiana nati e cresciuti in Italia, alunni provenienti da altre realtà italiane, alunni neo inseriti ovvero che arrivavano direttamente dal loro Paese di origine nella scuola di Carpenedolo e che presentavano le maggiori difficoltà per l’organizzazione scolastica. 
Negli ultimi cinque anni grazie a una continuità di figure di riferimento nel campo dell’intercultura, alla costituzione di una rete tramite la convenzione con gli istituti viciniori per la formazione dei Centri Territoriali per l’Intercultura e al grande impegno dell’amministrazione comunale, molti di questi problemi hanno trovato una soluzione permettendo alla scuola di passare da una fase di emergenza ad una di programmazione degli interventi con l’adozione del Protocollo d’accoglienza da parte del collegio dei docenti e le risorse messe a disposizione dall’assessorato ai servizi sociali per supportare le attività che il protocollo prevede.
Così il problema principale dell’immigrazione, ovvero l’alunno neo arrivato, trovava una sua soluzione, per quanto ancora perfettibile e ci si poteva concentrare meglio su un’altra parte di alunni stranieri: quelli nati e cresciuti in Italia che parlano italiano perché appreso come lingua veicolare fin dalla scuola dell’infanzia, anche grazie al prezioso insegnamento delle maestre delle nostre scuole statali, specialmente quella di via Dante (ex comunale Corradini), che per anni ha affrontato praticamente interamente l’integrazione degli alunni stranieri.

Questi alunni parlano italiano, ma non hanno la competenza linguistica di un italiano perché la loro lingua materna è un’altra: l’italiano per loro è una lingua straniera; è una lingua che sanno usare in un contesto comunicativo normale ma che in un contesto di livello superiore quale è quello del testo scolastico diventa più difficile, più demotivante. La grammatica formalizza meglio le frasi scritte rispetto a quelle orali, nello scritto è “vietato” fare una ripetizione, per cui si inseriscono tanti sinonimi, pronomi, locuzioni, tutte cose intuitive per un parlante italiano, ma non per chi usa questa lingua come seconda no.
Così l’istituto ha cercato già dal 2003 a seguire alcuni bambini della scuola elementare nell’esecuzione dei compiti e nello studio ma con risultati non sempre brillanti per l’esiguità delle risorse economiche dei fondi contrattuali regionali, che non permettevano di organizzare gruppi ristretti per seguire quasi individualmente gli alunni. 

Peraltro la difficoltà ad eseguire i compiti veniva sollevata anche dalle famiglie straniere sia ai docenti sia ad alcune associazioni/gruppi di volontariato che a vario titolo operano nel campo dell’intercultura e che anch’esse avevano provato ad affrontare il problema con gruppi di supporto nell’esecuzione dei compiti o con doposcuola, ma sempre con scarso successo.

E così arriviamo all’inizio dell’anno scolastico in corso (2008/2009). A fine agosto, su proposta della scuola, si siedono intorno a un tavolo la scuola, i servizi sociali e le associazioni che operano nel campo dell’intercultura per confrontarsi e fin da subito l’assistente sociale Maura Tononi propone di affrontare questo problema in maniera organica, mettendo insieme tutte le risorse umane e finanziarie che fino ad ora sono state spese per aiutare i bambini stranieri nell’esecuzione del compito pomeridiano. Ne nasce una proficua collaborazione fra scuola, gruppo IRIS e servizi sociali, che porta alla programmazione e alla realizzazione del progetto “IRIS- scuola”.
Grazie al prezioso contributo delle volontarie di Iris, alla volontà della scuola nel superare i problemi burocratici o amministrativi, al grande sforzo nel coordinamento di tutto, specialmente da parte della vicaria Emanuela Boselli e della maestra in pensione Vanna Berteni, entrambe del gruppo Iris, ne è nata un’esperienza che rimarrà indimenticabile per capacità di sinergia fra istituzioni e realtà territoriali e per risultati positivamente conseguiti.
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	Boselli Emanuela, Berteni Vanna e Monteverdi Giacomo
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Scuola Primaria Statale di Carpenedolo

	SOGGETTI COINVOLTI
	Il gruppo IRIS, un insegnante della scuola primaria in orario extrascolastico aggiuntivo di insegnamento e alcuni insegnanti volontari.


	DESTINATARI
	Gli alunni stranieri individuati dalle insegnanti delle classi prime, seconde e quinte ed eventualmente anche delle classi terze e quarte, i genitori dei quali abbiano firmato l’impegno a far frequentare al proprio figlio le attività previste dal progetto.



	Finalità generali
	Promuovere lo sviluppo di competenze individuali attraverso la trasmissione degli strumenti necessari per consentire all’alunno di nazionalità non italiana di raggiungere l’autonomia in ambito scolastico ed extrascolastico.


	OBIETTIVI
	1) Aiutare gli alunni stranieri nella comprensione e nell’esecuzione dei compiti e delle consegne scolastiche

2) Promuovere il dialogo e il confronto fra scuola ed associazioni del territorio

3) Coordinare con efficacia le risorse disponibili 


	fasi del progetto e Tempi d’attuazione
	Settembre/ottobre: analisi dei bisogni formativi, valutazione delle risorse, programmazione e stesura del progetto
Novembre/dicembre: approvazione del progetto da parte degli organi collegiali scolastici competenti

Gennaio/maggio: esecuzione del progetto e valutazione in itinere
Giugno: valutazione finale tramite questionario rivolto ai docenti e relazione conclusiva in collegio dei docenti



	Connessioni con le attività di classe 

E Sviluppi interdisciplinari
	Le attività del presente progetto sono di notevole supporto per le discipline scolastiche poiché vanno ad integrare una mancanza spesso riscontrata dai docenti e anche dai genitori stranieri, ovvero la non esecuzione dei compiti e dello studio per palesi difficoltà di comprensione delle consegne e/o del testo, dovute, non solo alla poca familiarità con la lingua italiana da parte della famiglia straniera, ma anche da una diversa esperienza scolastica dei genitori che spesso non comprendono le modalità di esecuzione dei compiti avendo affrontato in maniera metodologicamente diversa le attività scolastiche nella loro Paese. 


	Coinvolgimento dei genitori
	I genitori degli alunni con cittadinanza non italiana vengono coinvolti chiedendo loro l’impegno a far frequentare il figlio o la figlia per due pomeriggi a settimana oltre al normale orario scolastico.
I genitori degli alunni italiani vengono coinvolti attraverso la richiesta di effettuare del volontariato a sostegno del progetto.



	risorse
	Umane: 
· Gli insegnanti Boselli Emanuela e Monteverdi Giacomo al fine di coordinare le azioni previste e di mantenere le relazioni fra il gruppo I.R.I.S. e la scuola primaria di Carpenedolo.
· La sig.ra Berteni Vanna per il coordinamento delle volontarie e l’organizzazione dei gruppi e delle attività

· Le volontarie del gruppo I.R.I.S. (alcune con impegno fisso e continuativo altre in modo saltuario) per lo svolgimento delle attività di sostegno e aiuto agli alunni stranieri per l’esecuzione dei compiti scolastici.

· Un insegnante di scuola primaria in orario aggiuntivo di insegnamento retribuito con il fondo per aree a forte processo immigratorio (AFPI) ed altri che svolgono supporto alle attività in modo volontario e saltuario.

Spazio logistico: 
· Locali scolastici disponibili il lunedì e il venerdì pomeriggio (14.00-16.00).



	Valutazione e verifica
	La valutazione del progetto viene svolta tramite questionario finale rivolto ai docenti che hanno inserito alunni nel progetto e tramite relazione conclusiva al collegio dei docenti formulata dalla funzione strumentale per l’intercultura in base ai seguenti indicatori:
· rapporto tra scuola e famiglie italiane/ straniere

· impostazione del tema dell’intercultura in un’ottica non di emergenza ma di proposta culturale di più ampio respiro
· valutazione dei risultati conseguiti dagli alunni

· organizzazione del progetto nella sua fase esecutiva



Carpenedolo, lì 08.10.2008                         Boselli Emanuela -Berteni Vanna -Monteverdi Giacomo







